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VII. CENTENARIO _DI SANT'ANTONIO 

« IJ I I» A 
STORICO - A R T I S T I C O - I L L U S T R A T A 

del la C i t t à di P a d o v a 
ma speciale riguardo 

ALLA BASILICA DI SANT'ANTONIO 

P r e z z o Uve UNA 

VITA POPOLARE DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o Gent . Ven t i c inque 

Vendibili presso tutte le Edicole e Nego; 
(M di Via Selciato del Santo. gStà 

——— %m 

N O S T R I D I S P A C C I 
p i i i ' t l c o l a i ' i 

I d e p u t a t i a R o m a , 
(A) ROMA, 30 

Profittando del l 'a t tuale calma, che rogna 
a Montecitorio , moltissimi deputat i hanno 
lasciato in ques t i giorni la capitale'. 

Stamane la posla di Montecitorio non se­
gnava present i a Roma più di 270 deputa t i . 

Molti però h a n n o promesso di fare ri­
to rno 'per la discussione del Regolamento , 
elle darà ce r t amen te luogo ad una viva 
Battaglia. 

Cr ispi e "Villa 
(A) * ROMA, 30 

L'on. Grispi avendo manifestata la sua 
soddisfazione pel modo come l'on. Villa ha 
diretto finora le sedute della Camera , è 
scomparsa qualsiasi ragiono di dissidio t ra 
il Pres idente della Camera ed il P res iden te 
del. Consiglio. 

Così è e l iminata anche l ' eventua l i tà che 
1' ori. Villa dopo la chiusura della Camera 
rassegni le propr ie o imiss ioni . ' 

L ' o n o r . Giolit t i a R o m a 
(A) ' ROMA, 30 

Gli amici dell'ori. Giolitti fanno vive pre­
mure al m e d é s i m o perchè solleciti il suo 
ritorno a R o m a . 

L ' o n . Giolitti aveva promosso di essere 
nella Capitale pegli u l t imi di giugno o pei 
pvimi di lugl io, ma iersera alcuni deputa t i 
arrivati dal l 'Alta Italia, por tarono la notizia 
che difficilmente il depu ta to di Dronero 
verrà a R o m a ] duran te questo p r imo p e r 
riodo della sessione legislativa. 

A p p e n d i c e 5] 
del Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASII 

Olimpia di Yillstslle 

PARTE III.» 
LE FAVORITE DEL RE 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Come si sparisce dalla scena' del mondo 
anche quando si ha idolto brillato ! 

Madamigella di Olermont, sua sorella, morì 
Vasi contemporaneamente. . < 
' EU'era bella e abbastanza strana ; quelle 
Principesse della reggenza aveano tutte un 
Brano di straordinarietà. 

Questa, come le altre, ha diritto ad un,per -
dono generale, perchè non mancò mal alisi 
«indizione imposta da Cristo. Fu abbastanza 
volubile ne' suoi primi anni ; alla Ano trovò 
11 duca di Melun, gl'lnspirò una vera passione 
8 lo sposò. Quest' unione rimase nascosta, o 
almeeo diafaua ; se ne parlava, non la s i n e -
""va, ma non la si confessava ; il re fingeva 

non saper nulla. 
A Chantilly, in una caccia e r a il signor 

"««a, il signor di Melun fu ucciso da un cin-
Slwle, altri dicono da un colpo di fucile d i . 

MJV. l l l4MlÌf Ì4' . i l / . Ì" l ! Ì 
ni R e g o l a m e n t o della C a m e r a 

Eccr il testo delle modificazioni che la com­
missiono per il regolamento ha proposto al!;-
Camera : 

Art. 38. — Se un deputato -viola 1' ordii), 
i! presidente lo chiama nominandolo. 

Il richiamato può presentato alla Camera 
le sue spiegazioni, se pretende respingere V 
richiamo: il presidente invita la Camera a 
decìdere. 

Persistendo il deputato a violare l'ordino, il 
presidente lo richiami nuovamente coli'i-i 
scrizione de! richiamo nel processo verbale e 
gli Interdice la parola per tutta la seduta. 

Se il deputato si rifiuta di ottemperare al 
secondo richiamo, il presidente deve invitare 
la Camera ad infliggere immediamente la cen­
sura al deputato che abbia rivolte personal­
mente ad uno o più cblleghi ingiurio gravi o 
minacele, ed invitato a ritirarle non abbia 
acconsentito". 

Se un deputato durante 1' appello nominale 
lo. turba con frasi e con segni d' approvazione 
o di disapprovazione,'!! presidente lo richiama 
all' ordine, e terminato l'appello potrà invita­
re la Camera ad infliggergli una censura. 

Art. 38 bis. — Le deliberazione della Oâ  
mera che inflligge la censura importa l ' in­
terdizione della parola per un periodo di tem­
po non minore di tre giorni e non maggiore 
di quindici a proposta del presidente e du­
rante questo periodo è Iscritta all'ordine del 
giorno. 

Art. 38 ter. — Se un deputato trascorra 
nel!' aula a vie di fatto o so colpito dalla cen­
sura tìòh si uniformi alle conseguenze della 
medesima, il presidente invita la Camera a 
deliberare l'allontanamento dall'aula e ad in­
terdirgliene l' ingresso per un periodo di tem-; 
pò da uno a dieci giorni. 

Art. 38 quater. •— La Camera, tu qualun^ 
que casasia 'cniamata- a deiinerare'su ratsuio 
diseiplinari,vota per alzata e seduta senza 
discussione. 

Art. 39. — Qualora sorgano tumulti nella. 
Camera il presidente si copre il capo, e allora 
deve cessare ogni discussione. 

Se.il tumulto continua, il presidente so­
spende la seduta por un dato tempo, e, se­
condo 1' opportunità, la' scioglie. 

Sospesa o sciolta la seduta, spetta al pre­
sidente applicare a suo giudizio ed a seconda 
dei casi, le sanzioni disciplinari ili cui gli ar­
ticoli precedenti. . . . 

I deputati che sono colpiti possono presen­
tare le loro spiegazioni al presidente, il quale, 
dopo averli intesi, conferma o modifica lesùe 
risoluzioni da comunicarsi alla Camera alla 
ripresa dei lavori. 

Nel caso dì scioglimento della Camera si in­
tenderà convocata all'ora medesima del giorno 
prima. 

retto don dappocaggine. Quel che certo si è 
che morì e che la principessa ne rimase in­
consolabile. 

Eternamente lo pianse : la più piccola pa­
rola che le ricordasse suo marito le • faceva 
emettere della alte grida. Ella divenne assai 
noiosa e si ritirò dalla corte; sue sorelle, ma­
damigelle di Charglais, e madamigella dì Sens, 
la vedevano abbastanza spesso. Quest' ultima 
le faceva delle scene orribili, quando parlava 
della morte del duca. , 

Ella non ammetteva la morte di nessuno e 
non leggeva nessuna lettera, di modo che im­
maginava sempre la società tale quale 1' ave­
va lasciata quando nveaOperduta la ragione. 

= Voi siete pazza, sorella mia, ripeteva; 
il signor de Melun non è morto. Si muore 
foise cosi? Egli è iu viaggio, e voi lo riye-
idrete ben presto. 

Il duca d' Orléans, figlio del reggente, a-
vova la stessa mania ; i principi non accarez­
zano l'idea di lasciare questo mondo. 

Aggiunta all'art. 74. — Ogni parola, o atti 
sconvenienti o tutto ciò che offendo la libertà 
8 la regolarità della discussione è violazione 
dell'ordine. 

Aggiunta all' art, 93. — Ogni interruzione 
durante l'appello nominale è violazione dell'or­
dine. 

La Giunta pel regolamento respingo la 
proposta di estendere la consura ai ministri. 

La discussione dei Bilanci 

Neil ' ul t imo consiglio dei min is t r i 

venne r i l eva ta la lentezza con cui pro­

cede alla Camera la discussione dei 

bi lanci e l ' enorme quan t i t à di tempo 

ohe ai perde colle in ter rogazioni . 

P e r queste ul t ime è s ta to deciso 

che i minis t r i debbano essere brevi 

e concisi nelle loro r isposte . Quan to 

a rendere più sollecita la discussione 

dei bilanoi nul la è s ta to s tab i l i to , 

fuorché di p rega re gli o ra to r i m i n i ­

steriali di as teners i dal p r e n d e r e t r o p ­

po spesso la parola. 

In tan to si a l lon tana sompre più la 

probabil i tà che l 'esame dei bi lanci , dei 

decret i di catenaccio e della legge fi­

nanz ia r ia possa essere esaur i to en t ro 

il mese di luglio, come è cer to che 

la maggior p a r t e dei p roge t t i r ima­

nent i dovrà essere r i m a n d a t a ad au­

tunno . 

LA RIFORIttJINIVERSlTARIA 
Scrivono da Roma 29 sera': 
Oggi si è radunata la Commiss'one per l 'e­

same del disegno relativo alla riforma univer­
sitaria. Erano presenti Bovio presidente, F r a -
scara segretario, Fusina'to,'Chimirri, Mecacei, 
Napodano è Danieli. 

Dopo uno scambio di ideo sulle linee pr in­
cipali del progetto, la Commissione passò ; alta 
nomina del relatore nella persona di Fusinato, 
al quale i commissarii presenteranno i vari e-
naendameati che intendono introdurre nel di­
segno di legge. 

Questi emendamenti saranno poi discussi 
in un 'adunanza plenaria durante le vacanze, 
in modo che la relazione possa esser pronta 
alla ripresa dei lavori parlamentari . 

In massima la Commissione è favorevole 
alla riforma universitaria, proposta dal mini­
stro Baccelli. 

Non vi nascondo però che il progetto è pas­
sato negli uffleii perchè non si è potuto ap-

OAPITOLO II. 

C ' e r a stato, al tempo della Reggenza, a 
Parigi una Giroassiana, condotta da Costanti­
nopoli dal nostroambasciatore, signor de Fer ­
r ici , che l 'uvea comperata. 

T5Ua fece un chiasso terribile, e tut t i la 
volevano ; madama di Parabère la confiscò e 
si assùnse di cèderla a| reggente, al quale 
sembrò beila oUremodo.' 

Ma madamigella Aissè, così si chiamava 
quella s t raniera , rifiutò i favori del principe, 

profondirne troppo l ' e s a m e ; e che esso sol­
leverà gravi obbiezioni o avversioni. I depu­
tati più avanzati polit icamente, sostengono il 
progetto perchè lo considerano, da quanto pare 
propizio alle loro dottrine per le eccessive li­
bertà consentite a professori e a studenti. 

Altri chiederanno, cho si elevino assai più 
le tasse universitarie per Diminuire'Il numero 
di tanti laureati spostati. • 

Altri intendono che io Stato si garantisca 
contro la propaganda rivoluzionaria dalla cat­
tedra, e sancisca misure disciplinari coutro 
gli studenti, tali da garant i re la calma negli 
ambienti universitari. 

rifiutò d 'ascol tare Richeliou, e tu t to ; questo 
per l ' a m o r e che sentiva per il cavaliere de 
Aydie. nipote del conte di Rioni (quello di 
madama la duchessa di Berty) ; ella amò luì 
solo per tutta la vita e ne ebbe. 'una figlia, 
che il cavaliere maritò con un gentiluomo del 
Poiton. Ella non volìe mai sposare il suo a-
mante, per delicatezza, sotto pretesto che non 
era un partito abbastanza grande [per lui. 
Tutto ciò mi viene in mente, perchè ho in­
contrato; ieri la nipote di questa donna singo­
lare , qui emigrata. . 

Ella rassomiglia a sua nonna, dietro quanto 
si assicura ; è bellissima e molto imponente. 
Mi avrebbe piaciuto vederla col guardiafanto 
a salutare le trilenna della cappella ; ha un 
garbo tut to "suo. 
. Era questo uno dei miei trionfi ed uno dei 
momenti i più difficili per una donna della 
cor te ; ella a t t raeva lutti gli sguardi. Anche 
il ballo era uno scoglio ; una, delle* cose prin­
cipali era un buon ballerino. Mi sovvengo di' 

,ua .giorno ;di S. Luigi, in; cui sventura volle 
che mi venisse dietro un orribile gobbette,; 
bestia come un pollo d ' India , e che si chinr 
mava, credo, d-' Qrbeville. 

Egli cont inuamente m' invi tava, per il mi­
nuetto; glielo rifiutai perchè aveva ,un po'più 
di corvello di lui, e poi perchè non ballava : 
questo motivo valeva più degli al tr i . 

Lo si metteva in ridicolo, ma egli.'non s e ne 
curava,, quando poteva trovare, qualche v i t ­
tima. 

— In fede mia ! disse il commendatore de 
Lugeac, quando si è fatti in tal modo, e che 
si balla così, si resta a casa sua. 

PUP N A C A D E L L L Ì S T E I \ 0 'P 
G e r m a n i a 

La corazzata Sardegna, per quanto non 
abbia sofferto alcun danno, dovrà tuttavia es­
sere rimessa In bacino, avendo la sabbia lor­
data tutta la parto posteriore della carena. 

Il disincaglio della Sardegna ha costato 30 
mila lire. 

Inghilterra 
I duchi d'Aosta continuano a ricevere gran 

numero di telegrammi da ogni parte del 
mondo. 

Ne pervennero in questi giorni da tutte le 
colonie italiane. . 

Telegrafarono al Duca anche il generale 
Barattieri ed i notabili della Colonia Eritrea. 

G r e c i a 
La stampa ellenica si preoccupa dell'insur­

rezione nella Macedonia e d-lle sue couse-
guenze, ; . 

Si è formato un Comitato per la spartizione 
della Macedonia tra la Grecia 0 la Bulgaria, 

Si dico che dello proposte in questo senso 
sono state fatte in forma confidenziale dal go­
verno ellenico al governo bulgaro. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 30. — La commissione delle doga­
ne, presieduta ila Meline, esaminò ieri la con­
venzione commerciale franco-svizzera, e sta­
bilì d ' interrogare il governo posdomani. 

Il deputato Quintas pregò Moline di confe-
t i re col governo Intorno alla questione della 
denunzia del . t ra t ta to italo-tunisino. 

PARIGI, 30. — [1 congresso penitenziario 
internazionale fu inaugurato oggi nel grande 
anfiteatro della Sorbona alio scopo di stabilire 
un criterio unico permanente in tut ta le am­
ministrazioni penitenziarie degii Statijaderenti., 
Vi assistettero 40 delegati francesi e 160 esteri 
t ra cui alcuni italiani. Felix Faur'e assisteva 
alia seduta, Pronunziarono discorsi Leggues e 
Pois delegato dei Paesi Bassi. 

In fine della seduta del congresso peniten­
ziario, tutte le delegazioni estere furono suc­
cessivamente presentate a Felix F a u r e che 
ebbe per ciascuna parole cortesi. 

LISBONA, 30. — SI è chiuso 11 congrosso 
cattolico dopo aver approvata tra altro una 
mozione chiedente il ristabilimento degli or­
dini religiosi; Chiuse pure solennemente In fe ­
s te del .centenario di Sant'Antonio. 

TOLONE, 30. _ I! tribunale ha condannato 
a sei mesi di carcero un operaio italiano i m ­
putato di uh furto di polvere nella scuola pi­
rotècnica':' 

BERLINO, 30. — Nell'ufficio postale in via 
Oranieriburgo venne trovato un pacco diretto 
al colonnello di. polizia Krause contenente una. 
macchina esplodente. •., 

L'at tentato fu prevenuto dalla sorveglianza 
dei funzionari postali. 

La macchina esplodente fu consegnata alla 
polizia. 

— Signore, rispose l ' a l t r o indispettito, se 
balia male, mi batto però bene. 

— In tal caso, mio piccolo amico, battetevi 
sempre © non ballate mai, rispose il commen­
datore girando,sui suoi talloni. 

In quel giorno faoeva anche la sua prima 
comparsa un giovane, del quale ho dimenti­
cato il nome: mi ricordo solo di sua sorella,1 

che ho molto oonpsolnta e. cho sposò il signor1 

di Eypiere, ne l l ' e tà di dodici anni. L a si mise 
in convento subito dopo la cerimonia, suo 
marito la condusse égli stesso. Ella gli fece' 
un inchino da coro nel p ren le r congedo, poi 
disse : 

— Signore, non vi dimenticherete di farmi 
uscire quando dovrò dar alla luce un figlio. 

Ne abbiamo rise spesso insieme. Essi avea­
no uno zio.; primo presidente al parlamento 
del duca di Pontbièvre, a T r é v o u x ; era uno 
degli uomini più onesti della Francia, ma an­
che dei più violenti, Egli era a Lione, mem­
bro all' accademia, e in una pubblica assem­
blea, annunciò che avrebbe letto e discorso 
sulla pazienza e la moderazione fra nn silen­
zio; generale, ed egli cominciò: 

— Signori, la moderazione... Chiudete quella 
p o i t a l . . . Signori, la moderazione è una. . . Vo-; 
letè'chiùder.e quella portai . . . Signorina rjro'de-
raziotie è Una virtù. . . Ma per Dio! chiudete 
quella porta, credo ! 

Eccomi ancora trascinata da un altro ca­
vallino di qarta : bisogna però che ri torni a 
Luigi XV ed alla nostra nuova anjicizia.1 Fu 
questo il mio primo pensiero; .svegliandomi 
all ' Indomani, mi sentii felice e mi misi ad a-
umro il nostro sovrano più ancora di quello 

11 rimpatrio degli spezzati d'argento 

Relaz iono S t r i n g h e r 
sui r i s u l t a t i de l l ' ope raz ione 

Il commendatore Stringhor, direttore gene­
rale del tesoro, presentò alla Commissione ge­
nerale dei bilancio una storia,completa e det­
tagliata del ritiro dall'estero dei nostri spez­
zati d'argento. 

Esposti 1 preliminari della questione circa 1 
risultati dell'operazione, il commeudator Strin-
gher.fa rilevare.che, mentre nel. 1878 erasi 
preveduto di dover ritirare 100, milioni s se 
ne ritirano effettivamente che 78 (il 50 0|0 
della coniazione consentita all'Italia), nei 1894 
il contingente netto, delle monete rimborsalo 
dal nostro tesoro alla Francia fu di 74 milioni 
(1,1.31 OiO). 

A dare risultati cosi diversi possono aver 
concorso varie circostanze; ma una sta sopra 
a tutte: quella riguardante il tempo della co . 
niazione o della ammissione delia monotedivi-
sionali. 

Giova, infatti, di rammentare'che le monete 
ritirate in seguito agli accordi del 1878-79 fu­
rono tutte battute fra il 18(13 é ÌI1868.. all'in-
finntrn. n«t n/usttrmao*;*,-i-n. 
nall rimesse in circolazione,'nel 1883 sono com­
p r e s i c i milioni di spezzati affatto nuovi co­
niati negli anni 1881 e 1882, 1886 e 1887, e 
circa 30 milioni di spezzati ricontati fra. il 
18s2 s i i 1887. 

Il resto era.bensì sostituito di monete bat­
tute prima del 1869, ma di monete sulla quali 
era già stata sperimentata una scelta, ac­
curata. 

Aggiungasi che, dal 1878 in poi, tutti gli 
Stati dell'Unione osservarono più rigorosa­
mente le clausole convenzionali, e che,! triages 
delle valute divennero via via più rigorosi. 

In relazione al luogo periodo di tempo 'la­
sciato all'Italia dagli accordi .del 1878-79 pel 
il ritiro del|e divisionali accumulato.in Fran­
cia, la spesa del tesoro per questo titolo, non 
ostante la tenuità della ragione dell'Interesse 
pattuita, ascese a L. I milione"'631,855. Gl'in­
teressi pagati per l'operazione testé'compiuta, 
ascesero a non più di L. 131,162. 

ohe avevo, promesso; 
Gli feci chiedere il permesso di vederlo su­

bito dopo la colazione, prima che entrasse in 
consiglio; egli me lo accordò immediatamen­
te. Lo trovai con un segretario di Stato, cre­
do fosse il signor Rouillè. 

• = Venite, contessa, venite a sentire un bel 
tratto, che vi piacerà assai, e.che'non mi la-
scierete dimenticare. 

Un giovane abate de la Ferronnays ha sal­
vato tutto un paese, dei dintorni di Bayonn*, 
dall'innondatone, I 

Per tre giorni a i-ischio dalla propria vita, 
ha portato dei soccorsi e delle provvigioni a-
gli infelici sommersi. 

È una cosa stupenda, specie in un uomo di 
chiesa, avvezzo alla quiete; del resto niente 
mi stupisce di quello che proviene dai la Fer­
ronnays; il bravo abate va a sfidar jt' acqua 
come i suoi fratelli vanno a sfidare il fuoco. 

— Avete ragione, sire, è una nobile ed ec i 
cellente razza, quella. Voi ne avete molte a l t r e 
di simile in F r a n c i a ; o' è [emulazione nel far 
del bene fra i gentiluomini, ed è [bello il co ­
mandare ad una nazione simila. 

Il r e si a|zò, e passeggiò per la stanza; egli 
rifletteva. 

i— SI, è bello, rispose, è stupendo. Crede­
reste però, contessa, che non ho potuto n e m ­
meno far guadagnare la causa d' un povero 
diavolo, che aveva molto ma molto racco­
mandato, •; 

. -— Sire, la causa era cattiva. i ' 
— Ehi lo so bene; se fosse stata buona, non. 

me la si avrebbe tanto caldamente affidata. 
[Cmttntta) 

http://Se.il


Il .movimento de! fondi per il rimpatrio- del 
18.6 milioni raccolti nel 1879 ragionò una 
spesa complessiva di L. 257,130. Quello per il 
rimpatrio dei 76.2 milioni raccolti nel 1894 
una spesa dì L. 178,653. 

In conto della prima operazione non figura­
no gravami per spese di cambio. In conto 
della seconda figura un onere di oltre 8 mi­
lioni. 

Il comm. Strlngher calcola che lo stocSae-
teertato di spezzati d'argento prima delia ra­
refazione, aila quale si dovette porre riparo, 
ascendeva a 169 milioni rimpetto ai contingente 
convenzionale di 202 milioni. 

Qualche milione di valuta divisionale ita­
liana trovasi ancora di certo nei canali della 
circolazione francese, ma una somma ben più 

Ivi Egli racconta. Ila parte onorevole che-
ebbe nella cessione deli Vnnoto quale Gomrals-
mieeario pel Re d'Inaila; quali turonolo trat­
tative diplomatiche-;, quali gli uomini vera­
mente degni di lode o di biasimo; quanta con­
fusione ed ingiustizia d' apprezzamenti, risili'-
tati dalla scarsa conoscenza dei fatti. 

Esortiamo I nostri lettori a procurnrsi-que-
sto libro ed. anche i precedenti. - Vi trove­
ranno oltre ad una sana lezione dilatoria con­
temporanea, anello di ohe divertirsi,, essendo­
vi l'aneddoto- largamente profuso.. 

ragguar urdevole deve trovarsi in Italia. 
Ognuno rammenta le alte lagnanze per l'as- I 

soluta mancanza di spezzati d'argento nell'au­
tunno del 1893. 

Eppure, d'allora in poi, i dazi d'importa­
zione recarono alle casse del Tesoro circa 30 
Milioni di lire in monete divisionali. Le quali 
non cessano di affluire per questa via, tanto 

/Che nel passato mese di marzo ne entrarono 
ancora per oltre 700,000 lire, e l'afflusso, ben­
ché non abbondante, non accenna a finire. 
, Oggidì la valuta divisionale raccolta dal Te­
soro o giacente presso la zecca rappresenta un 
valore di 126.5 milioni; vale a dire 42.5 mi­
lioni costituiti dalle giacenze del 1883 e dallo 
coniazioni posteriori. 

Il comm. Stringher, oonchlude che il ritiro 
e' l'accantonamento degli spezzati d'argento 
hanno messo l'Italia in una situazione migliore 
di fronte ai suoi confederati monetari, così 
nella ipotesi di una durata sine die delia con-' 

-venzlone in vigore, come in quella iti un dis­
solvimento eventuale della Unione Latina. 
Anzi il rimpatrio compiuto dei'nostri spezzati 
d'argento reca quest'altro grande vantaggio; 
che qualora, non per volere dell'Italia, ma 
per avvenimenti impreveduti e per azioni di 
uno qualsiasi degli Stati soscrittori della con­
venzione, sidovesse procedere alla liquidazione 
delle specie d'argento, una parte ragguarde­
vole delle conseguenze finanziarie immediate 
che seco addurrebbe per noi il dissolvimento 
della vecchia Unione," sarebbe fin d'ora scon-, 
tata. 

Prcazl di' farine e- curali5 

impedì 
l'inaugurazione della 

' Introduzione delle no-

Bibliografia 
, S e t t e m e s i a l Min i s t e ro — RICORDI MI­

NISTERIALI " — Di Gtnova Di Retiti — 
' Milano - Fratelli Dumolard - 1895 -

Lire 4.50. 
Con questo titolo il Tenente Generale conte 

• Genova Thaon di Revél ci offre un altro 
grosso volume dei suoi ricordi. 

Con esso sono già sei le opere di tal genere, 
che il fecondo scrittore va pubblicando - sen­
za dirlo - ad ammaestramento delle giovani 
gè ignizioni. 

In questo interessante volume, come in 
quelli che lo precedettero e di qualcuno de 
quali già ebbi ad occuparmi su queste stesse 
colonne, si deve ammirare principalmente la 
scrupolosa fedeltà de! racconto, documentato 

• quasi sempre di lettere del tempo, scritte o 
ricevute dall'A., dal fratello conte Ottavio, e 
dalla propria consorte, nonché dai principali 
• uomini politici del nostro risorgimento. 

Questa dote, essenziale in un libro di storia, 
meritò all' illustre generale le seguenti parole 

• scrittogli da Cesare Cantù il 31 dioembre 1894: 
« L'esatta conoscenza e la leale esposizione 

fanno prezioso il racconto ». 
Questa affermazione del sommo storico lom­

bardo, pur così sobrio di parole, è la più alta 
onorificenza, cui uno scrittore potesse aspi­
rare, e nel tempo stesso dispensa il modesto 
recensore da far parola sul valore de! libro. 

Tuttavia mi permetterò di aggiungere che, 
specialmente pei tempi che corrono, questo 
genere dì narrazione ò preferibile alla storia, 
.cruda dei .fatti. , 

Quosta in primo luogo si risente molto 
spesso delle opinioni dell'autore, siGchà gli 
stessi fatti accortati sono ammaniti in tutto 
le salse e per tutti i gusti. 

Le narrazioni del Revel invece risultando, 
.come dissi più sopra, anzi fatte per lo più 
trascrivendo lettere, di'cui esistono gli origi­
nali, e che sono garantite da! nome onorando 
dello scrittore, oltre al fatto vi rappresentano 
anche le varie opinioni di eminenti perso­
naggi.'. 

Così esponendo egli la propria condotta nei 
sette mesi in cui fé' parte del Ministero Rat-
tazzi nel; 1867, periodo fecondo di avvenimenti, 
si ha campo non solo di appurare come an­
darono veramente le cose, a Mentana p. e. ma 
qual fosse.il lavorìo del gabinetto, della Corte,-
delle potenze estere, e quali fossero le opi­
nioni dell' Autore non solo, ma di Vittorio 
Emanuele, di Oialdini, Rattazzi, Lamarmora, 
Menabrea ecc. 

Quanta luco gettano questi ricordi su quel 
periodo di storia contemporanea, Come pure 
su quello che lo precedette, della guerra del 
1866, della quale 1' A. si occupa nel primi 
capitoli ! 

Qualcuno mi piacerebbe di riportarlo, ma 
ono imbarazzato nella scelta, ed èperclò.ahe 
vi rinunziò. 

Riporterò solo-un paio di periodi, pecche 
questa recensione riesca utile - anche in pic­
colissima parte - a coloro che non leggeranno 
1 libri del Generale Revel. 

Dopo aver diffusamente, narrato gli avveni­
menti della cessione del Veneto,, l'Autore'sog­
giunge : 

« Ora, dove vuoisi 'vedére l'umiliazione del­
l 'Italia? 

L'Austria cedette il. Veneto* assolutamente 
come un comandante di fortezza la cede, co­
gli onori della guerra, quando non è più pos­
sibile ulteriore resistenza. La Francia figura­
va come mediatrice dapprima, e poscia, come 
si è visto, fu completamente eccllssata. L 'a­
spettativa del simulato plebiscito non 
la nostra occupazione; 
bandiera nazionale e I 
stre leggi. 

Il Veneto, consegnato ai Notabili alle 8.30 
del 19, dileguatisi questi, rimase senza Go­
verno sino alle 8.30 del 27 I 

Se di tutto questo si fosse potuto menar 
vanto, la Nazione non si sarebbe così mala­
mente impressionato. Ma non conveniva of­
fendere Napoleone, dimostratosi ripetutamente 
così benevolo per l'unità dell'Italia, malgrado 
Il malanimo dei Francesi, prodotto da ge­
losia • . 

E in fine del libro, In una nota a pag. 219, 
«Il contegno burbanzoso di Malaret, le note 

minacciose mandate da Parigi, l'insolenza di 
Rouher massime il suo jamais, le meraviglie 
dei chassepots a Mentana, e l'occupazione di 
Roma, continuata dai Francesi ed interdetta 
a noi malgrado le disposizioni della Conven­
zione del 1864, furono, nel 1870, duramente 
scontate da Napoleone che non volle o non 
osò impedire un procedere così odioso jjper gli 
Italiani. 

Vittorio Emanuele voleva decisamente an­
dare a soccorrere l'alleato del 1859, ma Mi­
nistero; Parlamento e. si può dire, il paese 
tutto, fecero tale opposizione da far desistere 
Vittorio'Emanuele», 

Osservi il lettore, da questi due punti,, la 
imparzialità di giudizio dell' A., il quale è ben 
lungi dalle esagerazioni e degli ammiratori e 
del denigratori di Napoleone, ma distribuisco 
a tempo e a luogo serenamente la lode e il 
biasimo. • 

Il lettore padovano spesso sarà compiaciuto 
nel sentire il Revel ricordarsi con affetto e ri­
conoscenza di questa città. A pag. 62 così si 
esprime : 

«Salvo l'interruzione del Ministero, rimasi 
sette anni al Comando di quella Divisione. In 
tutto quel tempo non ebbi mai il menomo di­
spiacere. 

«I miei rapporti furono sempre ottimi colla 
popolazione, col Municipio, col Clero e colla 

A proposito del lamentato aumento di ge­
neri di prima necessità leggiamo in uno scritta 
del Bollettino d'Agricoltura, oosa di sommo 
interesse per tutti. 

Parlandosi del rincaro del pane a. Milano, 
ecco quanto si osserva : 

«I prestinai di Milano, per mozzo della-loro 
Società, valendosi della così detta « norma » 
hanno portato, un aumento dU cent. 2' sul 
prezzo del pane su ogni 800 grammi facendolo 
pagare quindi d'ora in avanti cent.. 32: quello 
di frumento ogni 800 grammi... 

Che vi sia ora un p'oco di ripresa nei prezzi 
del frumento non lo si può negare, ina non 
ò provato per questo che il prezzo di L. 22 
a 23 al quintale del frumento obblighi- 1 pre­
stinai a portare da cent. 30i a 32'par ogni 
800 grammi il prezzo del pane; mentre la 
così dotta «Massaia» lo vende a Cent.. 28. 

Non ci pare proporzionata questa differenza 
ed una giustificazione sarebbe pur necessa­
ria. » 

Il Bollettino; in seguito a. lunghe considera­
zioni ritiene anche ingiustificato l'aumento 
delle carni. 

Esso osserva molto giustamente- che « il pro­
duttore ed il consumatore sono sempre le vìt­
time anche quando si tratta di generi di pri­
ma necessità quali il pane-e la carne...» 

Università. Ne serbo iratissima riconoscenza 
ed amo esprimerla ». 

In questa, come in tutte le opere del conte 
carattere leale, veritiero, 

CRONACA DELLA CITTA 
P a t r o n a t o dei l icenz ia t i pove r i d a l ­

l 'Ospi ta le civile d i P a d o v a . 
Ieri ebbe luogo l'annunciata Assemblea ge­

nerale del Patronato pei licenziati poveri dal­
l'Ospitale civile? con scarso, ma scelto con­
corso di patroni. 

Venne approvato il resoconto morale ohe 
accenna al progressivo allargarsi dell» bene­
ficenza del Patronato ed alle sue, relativamente, 
prospere condizioni economiche; mentre nuovi 
azionisti entrano a colmare i vuoti fatti dalla 
morte e da altre vicende sociali. 

Poscia venne approvato il Consuntivo del 
1894 che si chiude in entrata ed uscita con 
L. 1917:99 e presenta uno stato patrimoniale 
di L. 4025.66; e sulla proposta dei Revisori 
dei conti votava ad unanimità la seguente 
conclusione. 

Facciamo voti che alla modesta, ma uma-
uiiana isiinu^i|ja,a arnuaùo* piuoj>wio iv owi-u 
e tributiamo una parola di plauso all'ammini­
strazione che con tanta efficacia, attende allo 
sviluppo della nostra Associazione. 

In sostituzione-dell'egregio segretario dott. 
Puppati, cne per cagioni professionali ha la­
sciato Padova, venne poscia nominato ad u-
nanimità il dott. Benedetto Crestani ; ed In" 
successive votazioni vennero pure ad unani­
mità confermati a membri de! Comitato Am­
ministrativo i signori Treves barone Camillo, 
Vettore co. Giusti e Fanzago cav. dott. Fran­
cesco* ei a Revisori dei conti, pel 1895, i si­
gnori Adulto Wolmaun e.dott. Ernesto Zara-
raella. 

E 1' adunanza si sciolse facendo voti che 
nuove forze si aggreghino ai Patronato per 
renderne sempre più efficace e benefica 1' a-
zione. 

rifulge 
nobilissimo del vero gentiluomo ita-

Revel, 
onesto, 

KBSfgj 
Di tanto in tanto si affaccia - senza ipocri­

sie nò umani rispetti - la fede religiosa, ch'è 
senza dubbio una ben forte garanzia, por chi 
ne possiede una, di compiere, in difficili mo­
menti, il proprio dovere. -

Il libro è pieno de! nome di Ottavio Conte 
di Revel e Pralungo, amico, confidente e fra­
tello affettuosamente venerato dall'autore; è 
preceduto da un bel ritratto e seguito dalle 
necrologie pubblicate alla morte di quell'illu­
stre uomo di Stato. \ 

'. Alberto di Rudolstadt 

CB\ONA C A V E N B T A 

(B. C.) T r e v i s o , 2 9 
Domenica ahPoliteama Garibaldi, il dotto e 

seducente parlatore prof, Antonio Fradeletto, 
terià Indetta dall'Associazione, distrettuale 
fra i maestri, un* conferenza. Il tema: Ve-, 
nenia. 

É per sé già un soffio d'armonia il nome! 
Così la poesia intima del poeta si eleverà se­
rena nello smagliante ritmo della parola, la 
forma e il pensiero si sposeranno in un accor­
dò originalissimo, seguente l'alto concètto. 

La lettura sentile non potrà che conquista­
re, vincere gii animi sovranamente. 

Oh te, squisita arte signorile! 
X 

Fu approvata ad unanimità, nel Consiglio di 
ieri a séra, la proposta dell'aumento'del con­
siglieri comunali. 

L i c e n z a e l e m e n t a r e . 
Riceviamo dal R. Provveditorato degli s udi 

quanto segue : 
«I Comuni, gli enti morali, gl'Istituti pri­

vati, potranno ottenere la facoltà di dare gli 
esami di licenza elementare, valevole per 
la promozione alla. Prima Classe Ginna­
siale, Tecnica e Preparatoria alla Normale, 
purché nella prima metà di luglio facciano la 
relativa regolare domanda al R, Provveditore 
e dichiarino di sostenere all'uopo le spese ne­
cessarie : 

a) dal Presidente delegato dal R. Prov­
veditore fra i Professori Governativi di Scuole 
Classiche, Tecniche e Normali ; 

6) dal.maestco.della, «lasso V,.,che pre­
parò i candidati agli esami ; 

e) da un altro maestro dj gradosuperlore 
scelto pure dal R. Provveditore. 

Per le prove degli esami e. peri i giudizio 
sopsa di esse si osservano le istruzioni ed i 
programmi del 39 novembre 1894. 

Col loca to a r i p o s o . 
Nel Bollettino Militare fra le altre dispo­

sizioni troviamo la seguente : il colonnello 
Fantoli comandante 11 75. Fanteria è collocato 
a riposo. 

Diamo la notizia non simulando un senti­
mento di rammarico che un funzionario così 
egregio come II colonnello Fantolì abbandoni 
l'es rcito. 

' *•• 
Ospit i . 

• Ci si comunica esser giunto alle terme d'A­
bano il cardinale Pertico. 

SPORT 
CORSI DELLE BIGHE 
Lo famose corse delle bighe,, questo spetta­

colo eminentemente popolare e- padovano — 
attirò anche ieri in. Prato della Vallo quasi 
tutta Padova. 

Anche la splendida, giornata! contribuì a ri­
chiamare questa grande folla ohe popolava i 
palchi, i poggiuoli,.il recinto e-perfino i tetti 
delle case. 

Neil* interno deli recinto la banda del 76' 
regg. fanteria eseguisce un programma. 

Alle & 1(2 il tradizionale spiaro- dal mascolo 
annunzia la chiusura degli sbocchi all' interno 
del reoìnto ed alle 6 314, uà secondo-colpo an­
nunzia la partenza della 

PRIMiA, BA'IVBE.RIA 
Sono iscritti: 
1, Villa/ranca e Joria& di Oreste Gallim-

berti da Empoli.. - 2, Gomito, e Leona di 
Amadio Modani da Coparo. - 3. Boccaccio e 
Rigoletto di Simoneschi Aurelio, da Volterra. 

Arrivano al, cordino così,: primo: N. 1, se­
condo N. 3, lorzo N. 2. 

Il totalizzatore paga L, & 
SECONDA BATTERIA 

Sono iscritti : 
4. Furia e Rabbioso di Gioachino Ossani da 

Faenza. - 5. Ceneda e Serravalle di Pavan 
Vinceuzo da Padova. - 6* Lidye e. Paladino. 
di Dante Tavanti da Siena. 

L'arrivo è così segnato ; 
Primo N» 6. secondo N. 5, terzo Ni 4. 
11 totalizzatore paga L. 6. 
Gara bellissima per tutti tré i giri. 

^ TERZA BATTERIA 
Sono iscritti : 
1. QliMtta e Gerardo di Fabbri Paolo da 

Ravenna,..- 8. Elegante e Dorina dì Gioachi­
no Ossani da Faenza. - 9. Fausto e Favorita 
di Borsaio Antonio da Padova. . 

Arriva al cordino il solo N. 8. 
I cavalli della biga N. 7 anziché arrivare 

fino al cordino quando stanno per toccare la 
palma della vittoria svoltano improvvisamente 
per i cassettoni e rincasano. Alla terza biga 
(seconda in gara), quando arriva di fronte al 
palazzo del generale, cadde il cavallo Fausto 
fratturandosi tutte e due le gambe anteriori. 
La biga N. 8 che doveva arrivare ultima, in 
causa di questi due accidenti, arriva felice­
mente al cordino. 

II totalizzatore paga L. 6. 
Q U A R T A B A T T E R I A 

. Sono iscritti : 
IO-.stsiaimn «. Irma d i . Paolo .Ercolani .da 

Bagnacavallo. - 11. Misdea e Lisa di Antonio 
Rampazzo da Padova. - 12. Faggia e Stella 
di Pasquale Sbernini da Argenta. 

Arrivano in quest'ordine: primo N, 10, se­
condo N. 12, terzo N. 11. 

11 totalizzatore paga L. 6. 
Anche, in questa corsa alla biga N. 11, 

quando il guidatore sta per arrestare i ca­
valli, cadde Lisa senza però serie conseguenze. 

E siamo,alla 
BATTERIA DI DECISIONE 

Partono i N. 1, 6, 8, e 10. 
La corsa è animata e desta il massimo in­

teresse. 
I N . 1, 6, e 10 percorrono i tre giri para-

lellàmonie in gara. Il N. 8 resta indietro di 
mezzo giro. 

11 totalizzatore paga L. 9. 
I premi vengono quindi così assegnati : 

I.° (L. 700 e bandieia d'onore) biga 6 s.Mdye 
e Paladino di Dante Tavanti da Siena ; 
II." (L. 550 e bandiera d'onore) biga 10 a Vil-
lafranca e Jorich di Oreste Galimberti da 
Empoli ; 
III." (L. 400 e bandiera d'onore) biga 1 a Pe-
lamo e Irma dì Paolo Ercolanl da Bagna­
cavallo ; 
IV0 (L. 350 e bandiera d'onore) biga 8 a Ele­
gante e Dorina di Gioachino Ossani da 
Faenza. 
.;E-co8Ì anche la giornata di ieri è passata 

con la massima soddisfazione del popolino, e 
si è chiusa la stagione delle corse al trotto. 

LA GRANDE ACCADEMlJ 
C3LJL m&Jx&jriax&b 

Con un numeroso concorso do! pubblico pif 
elettOf.nel giardino- della loggia Amuloa, 
tenne iers'era l'annunciata Accademia di scherl 
ma. 

EU preceduta da un applaudito-discorso0 
comm. Paulo Eambri. Seguirono assalti intej 
ressantìssimi;: fu ammirato, sopra tutti il Piuj 
che-raccolse unanimi simpatie 
, Per mancanza di spazio rimandiamo- a dojj 
mani un resoconto più esteso, limitandoci fi 
oggi di segnalare il pieno successo dell'Atei! 
deraìa organizzata'nelCfttS di scherma e nkM 
naslica fra l'egregio avv. Costantino Caste! 
l'Infaticabile maestro Federico Gasarano !« 
altri signori ben noti noi mondo delle at-Jg 
cortesi. 

Tir©-, al picc£one| 
Ieri mattina si eseguirono àuepoules 
La prima con dieci Iscritti; la seconda e; 

quattordici. 
Il premio della prima fu diviso fra Marc::) 

cini e Canessa con 7 piceioui- su 7; quel'. 
ideila seconda fra I' ing. Putti di Padova 
ìFabrello di Vicenza. 
, A Ile 3 jomeridiane continuò, il gran tir 
^internazionale Premio Padova di L. 10,OJj 

La decisione di questo tiro non si avrà A 
questa séra molto tardi. 

Completiamo ora l'elenco degli iscritti 
cotesta gara importantissima. Oltre all'Orsi:! 
Mainetto, Asti, Riva, Don Manuel deMorooh! 
Grasselli, Marconcini, Mangione, Benvenns 
Rigonì, Emilio Lebreton, tinarono ieri: Ristig 
di Cortona, Bianchi di Mogliano Veneto, 
gliani di Roma, Querìolo di Genova, Amadofl 
di Roma, Calar! dì Bologna,. Osnessi di 
vorno, Zanardi di Ferrara, Soldi di Cremoi! 
Galletti di Bologna, Pederzolli di Carpi, Lag 
di Padova, Succi e Fadlni di Milano. 

A domani quindi i risultati di questo tir)1 

Nella s c a r l a t t i n a s i d i a ia Nocer.al 

Le corse di domenica 
S O S P E S E 

Ieri sera subito terminate le Corse, in se­
guito agli Incidenti avvenuti, il Comitato dei 
festeggiamenti, riunitosi, deliberava all'unani­
mità di sospendere le corse miste dì bighe e 
fantini, ch'erano state indette per domenica 
prossima, 

GOMITATO, DEI*FESTEGGIAMENTI 
Il Comitato dei festeggiamenti sta studian.lo 

i progetti per dare una straordinaria illumi­
nazione fantastica con galleggiante nel bacino 
del Bassanello, ed una grande gara pirotec­
nica in Prato della Valle. s • ••: 

Questi due spettacoli, intercalati ad altri, 
verrebbero dati fra gli ultimi giorni del corr. 
mese e là prima quindicina del mese di ago­
sto p. v. 

L e p r o m o z i o n i s e n z a e s a m e ali Gì: 
nas io Liceo . 

Diamo, l'elenco degli studenti del nosl 
Ginnasio Liceo, promossi senza esame 

Vivamente ci rallegriamo del loro, nume 
piuttosto considerevole, prova sicura della s 
rietà dell' Istituto. 

Al valente preside - Ferdinando. Galani 
ed ai professori, è quindi doveroso- un pc 
blico elògio. 

Ecco non pertanto, 1' elenco: 
Ginnasio 1. Classe : — Fabris Matteo, H 

schier Alberto, Lenardozzi Piot.ro, Morello Bt 
no, Pellegrini Antonio, Pelizzaro Eugenio, T 
retta Girolamo, Trindelli G. B., Trontin Gie 
Vellutti Gioacchino, Vettori Umberto, Zara k 
tonio, Zaccardi Ferruccio. 

2. Classe. — Cassini Gino, Ceschelli It 
Frova Guido, Frova Livio,. Ghirardi Giuli 
Gin! Corrado, Narduzzo Paolo, Ogniben Leon 
Opizzo Augusto, Roccavillà Andrea, Zanai 
Autonlo, Zara Guido, Zavagno Antonio. 

3. Classe. — Albuzio Luigi, Berselli Romoi 
Camilotti Luigi, Carletto Giovanni, Carso Dì 
go, Fàcchl Giuseppe, Favretti Emilio, Fra 
Pietro, Furlanetto Lino, Oraziani Giuseppe,! 
vada Antonio, Muraioli Vincenzo, PeràleOi 
do, Pavlato Ruggero, Piateo Giovanni, Sosti 
Carlo, Stoppani Mario, Tessarotto Ugo, To 
chetto Domenico, Torresini Guido, Vetto 
Mario. 

Classe IV. — Bevilacqua Giovanni, Biane 
Renzo, Blazoni Lodovico, Oalzavara Pieti 
Cattaneo Adolfo, Civran Guido, De Galgue 
Ferdinando, Edere Giuseppe, Favretti Giuse 
pe, Liccini Angelo, Manara Ruggero, Mave! 
Adolfo, Rosa Giulio, Vendramin G. B., Zani 
Giovanni, Zara Girolamo, 

Linceuza Ginnasiale.•'••— Marin Marcantoni 
Onlgo Parrà Francesco, Bacchetti Enrico, Bt 
ghessan Emanuele, Benei Gustavo;.. Buzzi 
Umberto, Cegan Brandimante, Dedan Silv 
Furlanetto Liberale, Ghislanzoni Antonio,H 
nara Ernesto, Marchinì Domenico,. Min' 
Giacomo, Monterumici Giuseppe, Nigris 6| 
eomo, Pecorini Aurelio, Rosso Guido, W 
Alcide, Vigpoia Bruno, Ziliotto'Antonio. 

Liceo I. Classe. — Buratto Floriano, B>rt* 
iato Guido, Dall'Armi G. B., Lanzarini AW 
to, Mareschi Giovanni, Toffoli Luigi. . 

Classe II. — Allan Leandro, Chlsinì Gius* 
pe, Gaspnrini Amedeo, Ghedini Giovanni, Mt| 
latesta Ramberto. , 

Licenza liceale. — Battistella Ruggero, F' 
varo Giuseppe, Legatto Giovanni, Scolta Ni»1 

Bixio, Sfegazzìni Attilio, Tullio Francesco, 9 
netti Eugenio, Zanon Luigi, Ziliotto Antoni' 

' ' » • • ' 

O t t a n t e n n e i e r i t o • 
Sàbato sera alle ore 8 1|2 in Prato della Vali 
l'ottantenne Pasqualotto Francesco; passa»1 

davanti al Caffè, Michelotto, urto contro « 
sedia e cadde a terra riportando una g" 
ferità alia testa, giudicata guaribile, all'osi* 
dale, dove venne trasportato, in 20 giorni f 
vo complicazioni. 

http://fosse.il
http://Piot.ro


Franamento di terreno ai Ponte 
delle « Orate » dei Carmini. 

Ieri sera verso le ore 4 in causa della -ve­
tustà, UDa parte del ponto delle Orate per 
la lunghezza d' un arco di una quindicina di 
metri, si è sprofondata nel!'acqua del sotto­

stante cadale. 
Proprio in quel momento passava di là certo 

Rosa Italo, d'anni 21, il quale si, santi improv-
visaM^hts Mancare il terreno sotto i piedi e 

«fu inghiottito dal franamento. > 
Alle Sue grida accorsero certi Tossilo GIu« 

Seppe muratore, Tognano Vittorio impiegato 
ai Dazio e Milani Giuseppe brigadiere dazià-
rip, J quali visto l'imminente pericolo del 
Rosa, con una scala ed una corda, non sen*a 
fatica, lo trassero in salvo. 

Il Rosa nella caduta si proeluse parecchie 
contusioni in varie parli del corpo fortunata­
mente di poca entità. 

Avvisati, sì recarono poco dopo sul luogo, 
vari ingegneri, i quali, constatarono essersi 
il largo tratto di strada sprofondato in causa 

• del continuo lavoro che l'acqua operava dì 
.sotto. ':':..••'• 

Lo autorità recatesi subito sul posto ordi­
narono la chiusura della via. 

Sul luogo del franamento si recò pure molto 
pubblico. 

X 
Ecco ora altri particolari ohe veniamo a 

sapere all'ultimo momento da informazlon 
prese sul luogo del fatto. 

11 Rosa alle 4 passando per il Ponte delle 
Graie dei Carmini, s'accorse di un piccolo foro 
«he esisteva nello stesso Ponte e si fermava 
ad esaminarlo e poco dopo s' accorse ohe gli 
venivano incontro, a tutta corsa, alcuni gio­
vanotti in bicicletta. 

Il kosa allora vedendo il pericolo cui inoo-
revano i biciclisti,- se fossero passati su quel 
punto, si mise a gridare.ed a gesticolare invi;; 
tandogli ad arrestarsi. 

Il suolo ad un tratto franò sotto i pieii del 
Rosa seco travolgendolo. 

Sul luogo si recarono inoltre l'assessore 
avv. Paresi, l'ingegnere capo del genio civile 
cav. Ponti ed il sorvegliante stradale signor 
Masenz. 

Il lavoro di ristauro del ponte, spetta a 
genio civile. 

V . 
Disgrazia mortale. 
Un'orribile disgrazia avvenne ieri a Tre-

mignon di Piazzola. 
Certo Bergamini Domenico d'anni 58 scen­

dendo in cantina cadde ruzzoloni giù per la 
scala, battendo la schiena contro gli scalini. 

Al primo momento sembrava cosa da nulla; 
ma poco dopo al poveretto sopravvenne una 
«oinniozioue cerebrale e mori. 

Sul luogo reearoosi le autorità per le con­
statazioni di legge. 

""•'•"•''?*%'••[••:': 

Va perchè. . \ 
Sì domanda, a cui spetta, perchè durante 

il palio d'ieri (cosi funesto ordinariamente 
peri cavalli che vi prendono parte) non sia 
stato provveduto nelle adiacei.ze della pista 
•un carretto por il trasporto dei cavalli feriti, 
e sia su.to offerto al pubblico il miserando 
•spettacolo di una vittima trascinata fuori dal 
campo in malo modo ed a colpi di bastone. 

Un po' di umanità anche per le bestie, 
perbacco I 

.*. 
L' Amnistia ed ii gerente. 
Una notevole sentenza emise in questi giorni 

la Cassazione penale di Roma, la quale, co­
me spesso accade, muta la giurisprudenza 
precedente. 

Se non che stavolta ii cambiamento è in 
meglio. Difatti il Supremo Collegio, con la 
sentenza che noli' ultimo fascicolo della Cas­
sazione Unica si trova pubblicata e corre­
data d' una nota illustrativa dell' onorevole 
prof. avv. Eurico Ferri, decise che al geren­
te, il quale commise nel suo giornale il reato 
di apologia di delitto o dì eccittaraento all' o-
dio fra le classi sociali, è pienamente appli­
cabile la recente amnistia, largita il 14 marzo 
1895. 

Cosi, speriamo, il Supremo Collegio mette 
fine al conflitto ohe erasi manifestato fra di­
verse Corti, d'Appello. 

• V 
Furto. 
Ieri dalle ore 11 alle 12 ignoti ladri pene­

trati eoo chiave falsa nella casa di Alessio 
Marchetti abitante in via S. "Pietro, vi ruba­
rono 250 lire in biglietti di Banca. 

.«V 
Banda civile Unione. 
Programma del Ooneerto da eseguirsi in 

Piazza Pedroochi la sera del 2 alle ore 20.30 
(8 e mezzo) : 

1. Polka - Un fiore - Stràus. 
2. Gran marcia - Profeta,- Meyerbeer. 
3. Sinfonia - Tributo a Bellini - Donizetti 
4. Sestetto - Macbet - Verdi. 
5. Ppt-pourrì - la forza del destino - Verdi 
6. Marcia - Ganne. 

CORRIERE DELL'ARTE 
TEATRO VERDI 

Anche ìerserà scarso pubblico assisteva, al 
Meftstofele nel nostro massimo. 

Fu molto festeggiato il tenore Gianni Masin 
che con la sua venuta contribuì a rialzare un 
poco le sorti dell'infelice spettacolo. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Al Panorama artistico internazionale in 
Piazza Unità d'Italia perla corrente settimana' 
si espongono 50 splendide vedute dell' Esposi­
zione dì Parigi 1889, od il Grand Prix. 

Prezzi d'ingresso cent. 50, bambini cent. 25 
Abbonamento 6 biglietti L. 2. 

Aperto tutti i giorni dalle óre 10 alle 23. 
Il Fonografo Edison - riproduzioni per­

fette di musica e di declamazione - Via S. Ap-
polonia, vicino al fiorista Beggio. 

Corriere Giudiziario 
SORESIN-PISANI 

Pubblico Ministero avv. Dosi ; Parto Civile 
avv. Squareina; Difesa avv. Bìzzarini. 

Il Soresin è imputato del reato d'ingiuria 
per avere reiteratamente offeso il Pisani per 
gelosia di mestiere, essendo stato quest' ultimo 
assunto quale muratore dell'Ospitale dei Fate 
bene fratelli. 

Il Soresin sostiene di essere stato offeso da 
Pisani con le parole ladro, banda-gninte. 

La Parte Civile, prevedendo la tesi della 
difesa, sostenne non esserci compensazione, e 
domanda la condanna del Soresin1. 

Il Pubblico Ministero aggiunge argomenti 
nuovi per sostenere 1' accusa, e domanda . la 
condanna a L. 30 di multa. 

Risponde brillantemente^ad ambedue l'avv; 
Bìzzarini sostenendo doversi far luogo a cotn-
pensanzione. 

Dopo una replica della parte civile, il si­
gnor Pretore condanna il Soresin a L. 30 di 
multa e all'Indennizzo dei danni. 

Nella nostra tipografia munita di moto­
re a gaz, e fornita di nuovi a copiosi 
caratteri, si assume qualunque lavoro 
a prezzi di tutta convenienza, e con la 
H*?S15?a_solIecitutìine. 

Prestito della Città di Venezia 
1869 

71.a SS TRAZIONE 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Pudore, 29 gingno 1806. 

\SERIE ESTRATTE 
128 205 220 222 224 270 ' 272" 
337 - 343. ' 302 B35 089 13i 704 

' 781 849 880 .89d 907 960 1087 
1127 1175 1195 1209 1217 1308 1412 
1430 1520 1687 1855 1934 2278 2288 
2341 2461 2494 2506 2843 3306 3467 
3561 3613 3631 3668 3020 3892 3943 
4014 4224 4228 4357 4383 4453 4507 

4726 4765 4785 4937 4938 4999 5.191 

5219 5243 5283 5291 5419 551,3 5532 
5599 5603 5630 5697 5706 5778 5827. 

5841 5937 5964 6037 6119 6149 6175 
6295 6635 6696 6802 6885 6889 6898 

7060 7211 7251 7279 7377 7510 7771 
"7800 7803 7842 7990 8027 8207 8404 

8416 8559 8726 8733 8810 8832 8837 

9013 9228 9247 9274 9327 9482 9507 

9537 9602 9722 9824 9915 10159 10499 
10542 10621 10638 10650 10692 10798 10802 , 

10832 10857 10936 10937 10981 11014 11100 
11117 11245 11262 11447 11447 11714 11715 

11857 11857 11897 11950 12091 12176 12180 

12207 12218 12427 12505 12514 12667 12670 
12824 12868 12879 13096 13118 13127 13153 

13162 13268 13365 13889 13426 13475 13728 

13754 13965 14030 14038 14047 14078 14106 
14169 14224 14230 14401 14485 14566 14593 

14820 14841 14894 15057 15075 15113 15163 
15183 15441 15444. 

OBBLIGAZIONI PREMIATE 
Serie N. Premio Serie N. Prem. 
11262 10 L. 15000 9327 23 L. 50 
11245 14 »' 500 6037 14 » 50 
9824 3 » 150 8733 22 » 50 
11245 18 » l'O 10638 22 » 50 

1176 10 » 150 8027 16 » 50 
10159 11 » .100. . 10692 16 » 50 
15441 9 •» 100 4383 4 » 50 
7060 6 » 100 1209 20 ». 50 

1127 24 » 100 - 9507 4 » eO 
9482 1 » 100 2288 7 » 50 
4765 24 » . 100 •'. 6635 11 » 60 

10650 11 » 100 8559 22 » 50 
12667 11 » 100 6295 13 » 50 
13754 14 » 100 8559 20 » 50 

15163 9 » 100. 2843 11 » 50 
1209 14 » 100 7800 22 » 60 

. 5603 6 » 100 5283 1 » 50 
7251 4 » 60 9013 23 » 50 

13165 21 » 50 8733 23 » 50 

9274 20 » 50 14224 7 » 50 
8832 5 » 50 5419 19 » 50 
6037 . 4 » .50. 

Tutte le altra Obbligazioni delle 197 serie, 
come sopra estratte, sono rimborsabili con 
L. 30. ' , . . ' . , < 

Il rimborso si fa a datare dal primo no­
vembre 1895. 1 

91.47 

1198,= 
61,= 

Roma 28 
Saudita contanti 
Riedita per Uni 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Adoni Immobiliare 
Parigi a 8 mesi . -;»*-;• 
Parigi a 3 mesi —'£& 

Milano 28 
Rendita it. oontantt 04,80 

i Ino 94,80 
Azioni Mediterranea VM.— 
Lanificio Rossi 111211.™ 
Cotonificio Cantoni 450,1--
Navigazione generale &9o\~ 
Raffineria Zuccheri 181,-— 
Sovvenaionì 16,— 
Società Veneta 8 6 , # 
Obbligasloii merli a00.= 

« «novo 8 OJO 280,— 
Francia a vista 104,40 
Londra a 3 rflost 2tì,f6 
Boriino a vista 138,80 

V e n e z i a 28 
Rendita italiana 04,11! 
Azioni Banca Veneta 220,— 

> Soo. Von. L. 1!«,=.-
• Oot. Vonez. 87»,— 

Obblig. presi, venez. 27, — 
F i r e n z e 28 

Rendita italiana 94,20 
Cambio Londra 26,15 

• Francia 104,33 
Azioni F. M. 078,50 

•» Mobil. —,= 
T o r i n o 28 

Rendita contanti 
» fine. . 

Azioni l'nrr. Modit. 
» » Mer. 

Grodlto Mobiliare 
B Nazionale 

Banca di Torino . 

94.15 
04,17 

BOB,-
678 ,= 

101,70 
107,80 
SIO.M 
25,20 

107 1l4 
304,30 

4,:---
28,67 

815,= 
808,— 
528,12 
104,43 
67,81 

72s]56 
81)1,— 

3228,— 

Parigi 29 
Rendita fr. 8 «io 101,19 
Idem 8 0|0 perp. 
Idem 4 lr2 0|0 
Idem ital 8 9[0 
Cambio a. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca , 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
EgUisno 4 OrO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnnola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Sue* 
Azioni Panama 
Lotti turchi 147,80 

Ferrovie meridionali 646,— 
Prestito russo , 9 8 , 2 
Prestito portoghese 26, 

V i e n n a 29 
Rond. in carta 101,— 

i inargento 101,WB 
> In oro 123,— 
> senza imp. 101,28 

Azioni della Bonoa 1079,-
> ,'itab. di ored. 408,75 

Londra i , 121,30 
Zecchini imp. 8,68 
Napoleoni d'oro 9,62,50 

B e r l i n o 29 
Mobiliare - , - -
Austriache 251,60 
Lombarde 47,80 
Rendita italiana 89,80 

Londra 29 
Inglese 107 i[2 
Italiano 8» 8[4 
Cambio Bionda 104,46 

> Oermania 128,80 

Pubblicazioni 
Sul nuovo grande Dizionario Tedesco-ita­

liano e Italiano-tedesco, di Rigatini e 
Bulle, 

Ulrico Hoepli ha già pubblicato il secondo 
fascicolo di quest'opera così utile e ehe fu 
accolta con vero piacere da tutti gli studiosi. 
Questa volta bisogna proprio convenire che 
l'editore ha realizzato le sue speranze. Invian­
doci il fascicolo secondo egli ci prega di an­
nunciarne la pubblicazione avvisandoci che 
pOcbe centinaia di copie sono tuttora dispo­
nibili per coloro che volessero associarsi. 

Ai nostri lettori consigliamo di chiedere ad 
Ulrico Hoepli in Milano il !• fascicolo ed il 2' 
esame, ce ne saranno grati per aver loro in­
dicato l'unico dizionario nelle due lingue che 
contiene la traduzione: di ogni parola familiare, 
tecnica o commerciale. 

: m. • * # •- ' 
; Va nuovo romanzo di Neera • 
. La Gasa editrice Chiesa e Guindani di Mi­
lano pubblicherà in tjuesti giorni un libro ben 
importante, uno del pochi di cui la critica tutta 
se ne occuperà con calore e con imparzialità; 
intendiamo parlare ài Anima sola dèlia illu­
stre ròmanzatrice NERRÀ. Attèndiamo con 
impazienza che l'editore ce. ne invìi còpia; ma 
intanto (per indiscrezione di un certo nostro 
amico, mezzo amateur e mezzo poeta), pos­
siamo dire alle nostre; lettrici «he di rado 
•avranno avuto occasione dì divertirsi e di com­
muoversi come alla lettura di questo romanzo. 
Quanto pensiero, quanto affetto, quanto amore 
spira stavolta dal libro neeriano I Ohi ricorda 
Teresa Lydia, Addio, 'dovrà consolarsi con 
l'autrice che, accettando il famoso aforisma 
verdiano ; 

Se volete il buono ritornate all'antico, sia 
ritornala con Anima sola ai palpiti dell'a­
more sconfinato, alle dolcezze delle ore felici, 
delle ore di completo abbandono, di estasi, 
che solo il gran Dio del cuore poteva creare 
per le anime nobili ed incomprese. 

Non vogliamo qui sciupare la giusta curio­
sità di chi ci lugso col narrare l'intreccio di 
Anima sola: è una storia intima, ecco tutto; 
dalla prima all'ultima pagina si segue con in­
teresse che non vien mài meno le confessioni 
di una donna nata per amare, Incontratasi 
nell'anima dell'anima propria e poi.,.. Ma ab­
biamo già detto troppo. Leggete, leggete i 
volume amiche, e ce ne saprete grado. 

Nostre informazioni 
La riforma dell'organico del Mini­

stero delle Poste e Telegrafi non è de­
finitiva. 
• L'on. Ferraris si propone dì com­
pletare la riforma con nuove disposi­
zioni, che prenderà a suo tempo, 

Intanto si nota che fra tutte le ri­
forme organiche attuate dal Ministero 
quella testé effettuata dall'on. Ferraris 
è la più seria e la più pratica. 

Essa non tarderà a dare i frutti, 
ehe il ministro si riprométte. 

I deputati meridionali cercano di 
indurre il ministro del Tesoro a ri­
mandare a novembre la discussione 

di quella parte della legge finanziaria 
che riguarda il riordinamento dei 
Banchi Meridionali. 

L' on. Sonniao però non si mostra, 
almeno finora, favorevole al rinvio. 

Ultimi Dispacci 
Costruttori navali in China 

(A) | , iROMA, 1, ore 9.20. 
In seguito a consigli del governo, già 

diverse delle nostre ditte costruttrici hanno 
deciso di mandare nella China a nel Giap­
pone dei loro rappresentanti per offrire del 
lavoro a questi duo Stati, specialmente in 
genere di navi da guerra e macchine. 
• È noto che il Giappone intende costrurre 
un gran numero di navi e che la China ha 
da rifare.tutta la sua flotta, non avendo 
più. nemmeno una nave da guerra. 

Rapporti italo-inglesi 

(A) ROMA, 1, ore 11 
Il nuovo presidente do! ministero inglese 

e ministro degli esteri, iord Salisbury, ha 
notificato al nostro governo essere l'attualo 
gabinetto fermamente deciso di continuare 
la politica estera del gabinetto precedente 
per ciò che riguarda i rapporti dell'Inghil­
terra coM'Ilalia, esprimendo anzi i! deside­
rio che tali rapporti diventino sempre più 
intimi e cordiali nell' interesse delle due 
nazioni particolarmente nel Mediterraneo ed 
in Africa. 

Osservatorio Astronomico 
DI PADOVA 

Giorno S Luglio 1895 
a mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 3 s. 44 
Tempo meuiù uell Europa ore 12 m. 16 s, 15 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservazioni meteorologiche 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio de) mare 

30 Giugno 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Jmidità relativa . . 
Mrezione del vento . 
Velocità cb.il. orar, dal 

vento. . . . , 
Stato del melo. . , 

Dallo 9 del 30 alle 9 del 1 
Temperatala massima = -t- 29.6 

. » . minima = + 20.6 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONB ANOBM Gerente rèsp. 

Ore Oro Ore 
9 15 

760 0 

21 

"61.0 

15 

760 0 760.4 
+23.8 +29.3 + 25.C 

16.9 152. 16.4 
77 50 70 

NNE' SSW SE 

5 5 14 
nuv. misto sereoo 

ALBERGO, TRATTORIA 
L e o n iOisixxcso 

DIETRO IL CAFFÈ PEDROCCHI ' 
R i s t o r a n t e S t o r i o n e , cucina 

scelta, Vini nostrani dei fondi mi­
gliori. 

Unico deposilo e vendita della rino­
mata 

Birra Dreher 
Alla Libreria Paolo iinotti 

Piazza Unità d'Italia — Padova 
ELEGANTE SCATOLA 

di 100 Biglietti Visita 
stampati cent. 90 

litografati lire .2.25 
r&"u Sì spedisce in tutti ì paesi -€$ 

GIUDIZJ AMERICANI 
sulla Pubblicità 

I BARNDM, BONNHR, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS eVANDEiRBiT, a tacere di altri, cotì 
sì esprimono : • 

Barnum : « La via della ricchezza pass* 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Bonner : « Sono debitore dell'immensa mìa 
fortuna ai frequenti annunzi, •» 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart: «Sonò gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che poe-

< Thomens (il gran milionario) : « Il commer* 
efante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisce 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
sene possedè uno, tanto sullo stato dell'egei-
Siro che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento della vita ohi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza libe­
ralità, vegeta meravigliandosi del suo duro 
dentino. Il giornale è per 1' uomo industriale 
quello che e per il cieco il senso dell'udito, 

'ì <m terblit: qorae può il mondo sapere 
che voi avete qualche, cosa di buono se non 
lo fato conoscere?» 

A V V I S O 
1)1 VENDITA VOLONTARIA 

La Ranca Cooperativa Popolare dì Padova si d«t«rBHB& 
dì venderò sia s, trattative priràtes, ohe a mezzo d'asfcsi,; [ 
le ; pfopEie Caso e relativo adiacenze posto nella CiÉtS « p 
Padova, T una oon bottega in Via Falcone ai mapp> BHK 
mero l-Uiì che ai «stendo sai mapp. sumero (411?, • &%• • 
civico natnoro 1318 col reddito imponibile di Lire t f t l l ; 
ed al mapp. numero 1443 ohe si estende sa parte &t| 
mapp. Damerò 1442 al civico numero 1314 col rec i ta 
imponibile di Lire 348, l1 altra con bottega ad UBO GaSfe 
e portico ad «so pubblico posta in Via Accademia &l reap-i-
pale numero 8748 a oirico 888 col reddito imponibilo dì . 
Lire i l 40, livellarla all'Ospitalo Civile dipadov» col ..attira.. 
pel complessivo Capitate di L, 18à0.40. 
; All'uopo fn delegato iì sottoscritto Notaio, nel reaaaife» 
del quale, situato in Padova Via Servi a] cìvico nntàmp 
1004, sono depositati i documenti di libertà e propria, 
aflinehè ciascun aspirante possa ispezionarli noi giorni d&A. 
Martedì, Giovedì e Sàbato di ciascuna settimana d&lési 
oro 10 alle 17. 

Ogni aspirante potrà visitare le case suddetto it«j£-
gcndosi all'uopo alla Banca predetta. 

Il sottoscritti Notaio riceverà offerte privata tanto ger 
uno solo degli Stabili suddetti, quanto por tutti nei gtoBtóL 
ed ore suddetti,' ed in caso di accettatone definitiva. im&. ' 
erotto formalo Contratto di vendita. 

Non venendo accettate le offerte avrà luogo un'asta v$~ 
lontana nel recapito del sottoscrìtto Notaio nel giara» &. 
Agosto p. v. alle oro 10 ant. 

L'asta per lo Stabile sopra descritto in Via Falcaaflsà 
aprirà sul prezzo di Lire 41,000 e per l'altro Stabi!» m< 
Via Accademia sul prezzo di Lire 17,'ÌOO e le oilerte Bae­
ranno'cantato da un previo deposito ila farsi in mano dai 
sottoscritto Notaio di Lire 40OO per lo StaMIa in. Vìa v 
Falcone e di Lire 2000 por l'altro in Via Accademia-
' All'incanto si procederà mediante accensione di eamfftfe-
cho durino ciascuna un minuto. La vendita seguirà s £&-. 
vore di colui che avrà fatta l'offerta maggioro, avente*, 
per tale quella dopo la quale si saranno acceso ed ostielffi 
successivamente tre candele senza maggioro offerta. 

Non saranno accettate offerte inferiori a Lire BG, 
I maggiori offerenti dovranno versare l'intiero preato M: 

delibera e procedere alla stipulazione del regolare Contratti» 
entro quindici giorni dalla delibera stessa. Agli altri a l -
ferenti verrà restituito il deposito versato. 

Mancando il deliberatario, o deliberatari» di pagare FÌ»~ , 
tiero prezzo di delibera nel termine sopra stabilito» l a ' i 
delibera stessa s1 intenderà ipso jure annullata, „ed il de ­
liberatario o deliberatari, perderanno senz'altro it dapostès 
fatto, ohe passerà per intiero alla parte venditrice. 

Verso congrue garanzie, che stane* 
accettate dalla parte venditrice, si ac­
corderanno dilazioni al pagamento €1 
parte del prezzo di delibera. 

Si dichiara che le case sono affittate a vari inquUìws' 
e sarà obbligo del compratore di intendersi cogli stessi 
per la consegna del retativi enti. 

Lo spese del contratto, inerenti e conseguenti* nmm- • 
eccettuata, staranno a carico del compratore. 

Padova, 27 Giugno 1895. 
G10. BATT. Doti. MfiDfN 

N»tnio 

Stabilimento Idroterapico 

BAGNI = • 
DIREZIONE MEDICA 

Aperto tu t to I' anno dalle 6 alle 20 o a U ' e -
stitin « lino alle 22 noli' ioveroo, con loas l i 
risoalriati. 
B A G N I semplici, solforosi, arsenical i , salsi, 

P C C . 

D O G C I E calde, fredde-sbiacciat», scozzeif. 
MASSAGOIO - GINNASTICA MEDICA • 11118. 

OSTETRICIA 
E MALATTIE DELLE DONNE 

Dot!. Salvatore L e w 
s p e c i a l i s t si 

V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 I». I I . 
CONSULTAZIONI P R I V A T E : Tut t i i g i o r n i 

feriali dallo 2 alle 4 pom. — Martedì, Gio*-
vedi e Sabato dalle 1 1 alle 1 2 inorili. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tut t i i g i o r n i 
feriali dalle I O alle 1 2 . : 1075-

L a S U Z X A l t E S i : 
COOPERATIVA CONTRO LA GRANBINE 

Incoraagiata dagli splendidi risultati conse­
guiti nei decorsi esercizi e dal crescente &-'.; 
vore che gli Agricoltori le accordano, inizia: 
anche per quest'anno l'assicurazione dei prò-; . 
dotti autunnali 
Riso, C&anoturco, Uva, Olivi, Agrumi : 

Le sottoscrizioni preventive raccolte in malta 
Provincie coll'appoggio di diversi Comizi. A— , 
grarì di diverse Regioni, segnano già un forte 
aumento nelle assicurazioni negli scorsi eser­
cizi, per cui si ha certa lusinga che le ope*-
razioni raggiungeranno anche per questo rama 
quella quantità e diradamento che tranquiliz;-
zano gli Assicurati. 

Le assicurazioni si ricevono dall'Agente 
principale per la Provincia di Padova signor 
llicciai'do Salvador! — Piazza Pedroccht 
N. 56i D. 945 

Oressing Ignazio 
PADOVA 

Selcia/o del Santo N. 4023-4024 

Grande magazzino 
il' Istrumenti musicali 

por Banda ed Orchestra 

Assort melilo 
Chitarre, Mandolini 

veri Gargano 
e migliori allièvi Vinaccia, 

Organetti, Ariston, Armonica® 
Arpa-Cetra, Corde armoniche 

Accessori d'ogni specie 
Cambi, Noleggi 

Riparazioni garantite ad ogni 
frumento - prezzi modicissimi 

iOift 
MANDOLINI giustissimi, eleganti 

per sole Lire Venfiieinqp» 
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f e r a l i Annunzi rivolgersi agli Uffici iella saga di Pubblicità H M S a S T H E Ì ^ ^ 
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AVVISO I VISITATORI 
dell'Esposizione Artistica di Venezia che in Merceria S. Salvatore nel più antico e grandioso MÀG^ZINÓ 'OROLOGIERIE 

d e l l a , i b l t t é b 

G. SALVA 
oltre all'assortimento orologierie, catene e ciondoli, oro, argento, niello, acciaio e metallo,, trovasi un. grande assortimento di 
buccole, anelli, pùntascialli, ecc. in oro fino con brillanti excelsior e cosi pure in argenterie e bijoutterie, tutti oggetti adatti -
come ricordo della città dell'Esposizione da Lire 1 (uia in piiif ' 

Si spera che la vera concorrenza sostenuta dall'anno 1857 ad oggi possa essere persuasiva garanzia so della modicità 
dei prezzi. 

]>B. L'orologio è il miglior ricordo e regalo di utilità. 1040 

SUETE disonesti speculatori 
i ngannando la buona fede del pubblico, s f rut ta tor i della fama 

un iversa le che m e r i t a m e n t e gode il P E l i R 0 • C I I I N A -

B I S L E R I , p rovarono il r igore delle leggi ; — chi vuole 

u n l iquore v e r a m e n t e ricostituente, tonico, apet i t ivo, domandi 

il genuino F E R R O . - CHINA - B I S L E R Ì ; t rovasi da t u t t i 

t u o n i confet t ier i , l iquor is t i , droghier i e farmacie. Si beve in VOLETE LA SALUTE TI 

qua lunque ora e t empo , preferibi lmente pr ima dèi pas t i , solo, 

nel caffè e come bibi ta col l 'ACQUA DI N O C E R A U M B R A , , 

l a quale è p u r a , l eggermente minera l izza ta , , gazosa inconte­

s tabi lmente riconosciuta, da i l lustri idrologi 

Le Regina delle acque da favola 

0 'ina Meccanica a Vapore di L. Venturini - 'l'revis:> 
Fabbrica di privilegiati Motori a Gaz e a Petroio 

i più semp. ic i e i più economic i p e r il c o n s u m o 
1 «ir^it:,,: i ,.u « a <i , i r: n I fi Forza in cavalli difettivi . 1j» 1 2 3 1 li 6 8 IO Hi 

Prezzo del motore a gaz L. 750 1200 1600 1000 2400 2800 3Ì00 ,1000 4000 0300 

Prezzo dol motore a pot. L. 1100 1800 1800 4800 27110 1)100 3»00 4000 4400 7000 

Riparazioni di LOCOMOBILI o TREBBIATOI n prezzi ridotti. - - SERRE por dori di ogni forma a ciroa 
L. 18 al motro quadrato. — VETRI doppi dol Belgio per Sorro a L. 5 . - al metro quadrato. — SERKA-

g MENTI di chiusura por nogo/i in lamiera ondulata. — POMPE por uso pubblico e privato. — POZZI a 
j ; getto continuato con tubi di ferro. — APPARECCHIO por il riscaldamento dell'acqua senza fuooo, utiliz­
ili zando lo scappamento dei motóri a GAZ :o a PETROLIO, o di macchino a vapofc. 

Dietro richiesta si danno'schiarimenti. 1072 

( k a r i Fe r rov ia r i 
Rete Adriatica JBlfi Società Veneta 

2 1 Ap- i le 1 8 9 5 1 A p r i l e 1 8 9 5 

P a d o v a - Venezia 
dirètto 

misto 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 

•acceler. 

3.55 
4.38 
6.— 
8. 9 
9.36 

13.21 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
21.38 

4,46 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

V euez i a rPaùova 
acceler. 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
mista 

diretto 

23.25 
1.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

Padf'va-'V p rona -Mi lano 
accel. 0.28- 1.57 - 6.36 
omnibus 7.40 - 10.26 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.2E 
omn. 14.—-17. 5 - 23.05 
diretto 14.54-16.16-19.35 

• misto 19.35-22.30- (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

Mi lai) o-V e r o n a - P a d o v a 
diretto 23.25 - 2.26 - 3.50 
omn. (2) - 5.20- 7.58 
misto »• - 6.35-10.46 
accel. 7.30-11.25-13.30 
diretto 13. &'• 16.30 -17.56 
ora* 10.— -17.10-19.42 
omn. 14.15- 22.— - (1) 
accel. 18.35 - 23.15 - » 

P a d o v a - V e n e a l a 
da Padova 5.— — 7.40 

7 . 8 — 9.48. 
10.34 — 13.14 
14. 2 — 16.37 
17.30 - 20. 6 
20.23 — 23. 3 

V e n e z i a - P a d o v a 
da Dolo 
da Venezia 

fino a Dolo 

6, ' — 6,66 
6.20-— 9.— 
8.28 — 11. 8 

11.54 — 14.34 
16.51 — 19.62 
20.20 — 22.55 
21.45 — 23,26 

NE. Tutti treni faranno un minuto disformata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermata 
al Ponte di Gambarare sito fra ia Stazioni di Mira Porte 
e Oriago. 

P a d o v a - P a s s a n o 

l ' i ir «••»«'-R'ov.-Boloona 
"omn. (1) - 4.36 - 7.1V 

» 5.35 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 1 0 . = - (2) 
acc. 10.69 T 12.13 - 14.40 
dir. 16.17 - 16.15 - 18.= 
mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23.35 .26 - 2.»» 

(l)daRoT. - (glflnpÀ.Rov. 

B o l o a n a R o v . -Padova 
ilir. 2.20 - 3.44 - 4.34 
misto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - • 9.24 
dir. 10.45 - 12.12 - 13.16 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn.i5.55 - 18.60 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

Mési re -Treviso-Cdine 
dir. 6.23 -. 6.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6.20 - 10.15 
misto 8.44 - 9.30 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 16.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
misto 17.24 - 18.10 •- (1) 
». 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22,43 - 23.20 - 2.35 

fi) 8 w J W e r ^ j 2 V d a Trov, 

Hdine-Treviso-Mestre 
misto %-= - 6.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8.= - 8.44 
acc. (2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18,25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

Monseilce-L.eBnaflo 
omnibus 7.30 = 8.46 
misto 16.= = 17.35 
omnibus 19.10. = 20.20 

Bel luno-fUontebel luna 
omnibus a.=> 
misto 6.35 

13.30 
omninus 18.25 

= 10.10 
= 15.59 
I 20.28 

Lèflnago-Monselice 
omnibus 
misto 
omnibus 

7.25 = 8.3 
10. 4 '.===! 11.3 
19.45 = 20.50 

Mo n t ebe l i u na-Beì luno 
omnibus 7 .= 
misto 13. 8 

» «16.27 
omnibus 20.28 

9. 6 
15.40 
20.25 
22:42 

umu. 4,41 6,24 
misto 8, 3 9,43 
» 14,36 16,27 
» 18,28 20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 5,15 
omn. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7, 4 
10,14 
17, 2 
20,53 

Ì B I G N I DI R0NCEGN0* 
H o t e l 

(TRENTINO) 

messo con ogni conforto, compiota i'iuminaziono elettrica. - Stanze in e 
fuori dell'Albergo a.prezzi convenieiilissimi. T a b l c d ' h ò t e . Ristorazione, 
Caffè, Terrazza e giardino. 
Pens iono , cioè stanza, caffè, colazione, pranzo, compreso vino a fior. 3 

al giorno. Giovanni F r o n e r proprietario 1141 

TIP TOP 
è i! nome del po r t amone te mi­
sterioso che non può aprirs i e 
chiuders i , se non d a - c h i ne co­
nosco il segre to . Riesce utilis­
simo ol t re ad essere un grazioso 
«necessa i re» :per signori e s i­
gnore . R a c c o m a n d a s i am:he per 
la sol idi tà della pelle e per la 
m o n t a t u r a . - P rezzo L. 5 . 

provate l'unico metodo accelerato dol prof. A. de R 'Lyslo di. 
Londra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi­
curato il suosuccosso e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue o di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro cho desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiaro ia grammatica per uno"0 due anni. Finora non vi 
*ono in Italia altri libri del genere del L y s l e ; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte; grammatiche (e ve n 'ha fra di esse delle 
eccellenti), colle quali lo studeute può imparare ogni cosa : ma in 
quanto ài p a r l a r e è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regolo grammaticali, insegna la costruzióne in un modo 
più pratico e facije, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare a parlare 

' una lingua avanti di studiarla teoricamente., 
Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una scorsa, 

e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di comprèn­
dere le lingue inglese, francese e tedesca é di esprimersi in esse. -, 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae-, 
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna ' 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande 
utilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte lo coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bodo, Roma, ina delle Muratt'e, palazzo -Sciami, 
nglese, francese lini 4 ognuno ; tedesco lire 4,50. Aggiungere per speso postali 30 cent, per volume. - Metodo' 

P a u o v a • Matinoli 
Hlldlo 6,50 • 
» 13;30. 
» 19,30 

8,30 
15,10 
21,10 

Hafjnoli-Padova 
misto 5, 

!» 8,40 
» 17, 

6,40 
10.20 
18.40 

Trev i so -Vicenza 
imsio 4,32 
omn. 8, 5 
mia'.. 14, 5 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16,47 
20,22 

V icenza -Trev i so 
«i.Uto 4,55 
»! 8,— 
» 14,55 

emn. 18,56 

7,-7 
10.23 
17,12 
21, 7 

Conefl i iano-Vit tor to 

omn. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 6 
» 20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

Vi t tor io -Goneflllano 
omn. 6,32 
misto 8,55 
orau. 12,10 
misto 14.55 

|» 19,35 

6,58 
9,24 

12,56 
15,24 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
«maio 7,10 
» 11,30 
t 1 5 , -
» 19,40 

12,30 
16,— 
20,40 

P i o v e - P a d o v a 
misto 6,20 

» 8,30 
* ] 3 , ~ 

i i 1 8 , -

6,30 
9,30 

Padova-Monie ìJeMuna II M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

{*) Al Venerdì servizio'senza passeggierl. 

misto 5,10 
-»• 11,10 
» 18.28 

6,49; 

12,50 
20,12 

misto 7;17 
»! 16,21 
»; 20,43 

9 ,= 
18, 1. 
22,20 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BQCKENHEIN 
M O L E D I S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qual i tà per affilare a umido e a secco: 

S M E R I G L I O vero N a x o s e Smerigl io T h y r a in t u t t e le gradazioni . 

M A C C H I N E pe r affilare a smoriglio di nuoviss ima costruzione (85 modelli) per p u r a 

gh isa , affilare utensil i e coltelli , per lucidare , per fresatr ici , eco. 

T E L A e C A R T A smeriglio di 1. qual i tà , C a r t a ve t ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O bianco 1. qua l i t à di q u a l u n q u e lega. . 166 

Presso la nostra Tipografia trovami 
^^vendibili la Guida StoricQ-lllystratg §i 

Padova e la Vita di S. Morto 
P a d o v a 1895 Tipografia F . Saoche t t 


